
STAZIONE APPALTANTE

Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile,  

Trasporti e  Logistica

Settore A1820B - Tecnico Regionale - Biella E Vercelli

 
 Servizio di manutenzione e riparazione dei mezzi movimento terra di proprietà

regionale in dotazione per l'esecuzione di  lavori forestali in amministrazione

diretta 

Procedura di  acquisizione sottosoglia  ai  sensi  dell'art.  36 del  D.lgs  50/2016 e

s.m.i.  con  utilizzo  del  Mercato  elettronico  della  P.A..  Spesa  presunta  di  €

40.365,69 oltre ad € 8.880,45   per IVA al 22% e di 30,00 per contribuzione di

gara a favore di A.N.A.C. Numero gara SIMOG  7623947.

DISCIPLINARE DI GARA
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1. Premesse

Il presente disciplinare costituisce parte integrante e sostanziale del progetto di acquisizione del
servizio di  manutenzione e riparazione dei  mezzi  movimento terra   (escavatori,  terne,  ecc.)  di
proprietà regionale in dotazione per l'esecuzione di  lavori forestali in amministrazione diretta e
contiene le norme in merito alle modalità di partecipazione dei concorrenti  alla procedura di gara
indetta dalla Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste,
Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Settore Tecnico-Regionale di Biella e Vercelli (di seguito
denominata  Amministrazione),  alle  modalità  di  compilazione  e  presentazione  dell’offerta,  ai
documenti da presentare a corredo della  stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché a l le
altre ulteriori informazioni relative all’affidamento in oggetto.
Le clausole negoziali essenziali sono riportate nelle Condizioni generali di contratto del MePA del
Bando di riferimento insieme a quelle specificate nel presente disciplinare, oltre a quanto stabilito
dal progetto, dal capitolato speciale descrittivo e prestazionale (di seguito denominato Capitolato),
dal D.lgs 50/2016 e s.m.i. (di seguito denominato Codice) e dalla normativa vigente.
L’affidamento del servizio in oggetto avverrà mediante procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi
dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i tramite il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 del
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., procedendo con una RDO aperta a tutti gli operatori presenti
dul  MEPA ed  iscritti  al  bando  di  abilitazione  per  i  SERVIZI  alle  pubbliche  amministrazioni
nell’iniziativa  “Servizi  –  Servizi  di  assistenza,  manutenzione  e  riparazione  di  beni  e
apparecchiature.”

Stazione appaltante: Regione Piemonte, Direzione “Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna,
Foreste, Protezione civile Trasporti e Logistica”, Settore Tecnico Regionale Biella - Vercelli, Via
F.lli  Ponti,24  –  13100  Vercelli  -  Tel.  016128311,  PEC:
tecnico.regionale.BI_VC@cert.regione.piemonte.it

Responsabile del procedimento:  Dirigente del  Settore Tecnico regionale Biella e Vercelli -Ing.
Giorgetta Liardo

2. Oggetto dell’appalto e importo 

L’oggetto dell’appalto riguarda servizio di manutenzione e riparazione dei mezzi movimento terra
(escavatori, terne, ecc.)  di proprietà regionale in dotazione per l'esecuzione di  lavori forestali in
amministrazione diretta  ed è specificato dettagliatamente nel Capitolato.

La gara è articolata in cinque lotti funzionali per le aree territoriali provinciali di operatività delle
squadre come di seguito specificato:

- lotto 1: Alessandria Asti
- lotto 2: Biella Vercelli
- lotto 3: Cuneo
- lotto 4: Novara-Verbania
- lotto 5: Torino

L'elenco dei mezzi oggetto del presente appalto suddiviso per lotti funzionali potrà variare durante
l'esecuzione del  contratto nel numero e nella tipologia,  senza che l'appaltatore possa per questo
avere nulla a pretendere. Le caratteristiche tecniche e prestazionali del servizio sono definite nel
Capitolato e nel progetto costituenti i documenti di gara da inserire nella piattaforma MePa. 

Ai sensi dell’ art 51 commi 3 e 4 del Codice, ogni operatore economico può presentare offerta per
più lotti ed anche per la totalità degli stessi, potendo risultare aggiudicatario anche di tutti i lotti. 
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Il servizio di manutenzione, per tutte le tipologie di attività a contratto, dovrà essere espletato presso
idonea  sede  della  ditta  aggiudicataria  nell'area  territoriale  afferente  a  ciascun  lotto,  nei  tempi
stabiliti nel capitolato.

L'importo  del  servizio  a  base  della  procedura  di  gara  è  pari  a  €  40.365,69
(quarantamilatrecentosessantacinque/69) esclusa IVA;

La procedura è articolata nei seguenti lotti funzionali:

LOTTI AREA TERRITORIALE
CIG IMPORTO  A

BASE D’ASTA

1 Alessandria -Asti 8131614427 € 10.848,90

2 Biella-Vercelli
8131623B92 €   7.383,46

3 Cuneo
81316398C7 € 12.678,64

4 Novara-Verbania
8131676750 €   1.658,45

5 Torino
8131684DE8 €   7.796,24

I costi della sicurezza per la limitazione o l’eliminazione dei rischi interferenziali non soggetti a
ribasso risultano pari a zero.
Ai sensi dell'art. 23, comma 16 del d.lgs. n. 50/2016 l'importo a base di gara comprende i costi della
manodopera che l'amministrazione ha stimato per l'intero periodo nella misura del 30% del valore
dell'appalto.  Il  costo  orario  della  manodopera  a  base  di  gara  è  stato  predeterminato
dall'amministrazione in € 45,00, al lordo delle spese generali e degli utili di impresa
I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la
durata del servizio.

3. Chiarimenti e comunicazioni

E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti
in  italiano  da  inoltrare  attraverso  la  piattaforma  MePA   entro  le  ore  12:00  del  giorno
……………………..

Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.

Tutte le comunicazioni ai sensi dell’art. 76 c. 5 del Codice, nonché le richieste di chiarimenti e/o
eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura saranno fornite a tutti i
fornitori tramite la piattaforma MePA nella sezione comunicazioni della procedura. 

4. Soggetti ammessi

Sono ammessi alla procedura di gara gli operatori economici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
p) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri dell’Unione
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Europea costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori
economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, che siano in possesso
dei  requisiti prescritti al paragrafo  5.  “Requisiti  generali,  speciali  e  mezzi  di  prova”  e  alle
condizioni di cui al presente disciplinare.
Rientrano nella definizione di operatore economico i soggetti indicati all’art. 45 del d.lgs 50/2016 e
s.m.i.

Ai  raggruppamenti temporanei  e  ai  consorzi  ordinari  di  operatori  economici  si  applicano  le
disposizioni di cui all’art. 48 del d.lgs 50/2016 e s.m.i.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”
di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione
dalla procedura, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre
2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78).

La  mancata  firma per  accettazione  da  parte  di  tutte  le  imprese  mandatarie,  mandanti,  ausiliare,
ausiliarie, subappaltatrici delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione
dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.

5. Requisiti generali, speciali e mezzi di prova

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui
all’art. 80 del Codice.
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art.
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità (all.2.3)
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

L’operatore economico deve essere in possesso dei seguenti requisiti soggettivi che devono essere
attestati nella dichiarazione sostitutiva DGUE allegata:

- requisiti idoneità professionale:
Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per le
attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. Il requisito iscrizione alla
CCIAA deve essere posseduto:

a)  nell’ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  già  costituiti  o  da
costituirsi, da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande;
b) nell’ipotesi di consorzi  di cui all’art.45, comma 2,lett.  b) e c) del Codice deve essere
posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici.

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83,
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel
quale è stabilito. 
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

6. Soccorso istruttorio
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Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  la  mancanza,
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di
quelle  afferenti  all’offerta  economica  e  all’offerta  tecnica,  possono  essere  sanate  attraverso  la
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.
Ai  fini  della  sanatoria  la  stazione  appaltante  assegna al  concorrente  un congruo  termine -  non
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie,
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio
a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente
dalla procedura.
Al  di  fuori  delle  ipotesi  di  cui  all’articolo  83,  comma  9,  del  Codice  è  facoltà  della  stazione
appaltante invitare,  se  necessario,  i  concorrenti  a  fornire chiarimenti  in  ordine al  contenuto dei
certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

7. Garanzia provvisoria

L’offerta è corredata da:
1)  una  garanzia  provvisoria,  come  definita  dall’art.  93  del  Codice,  pari  a  2% del  prezzo  base
dell’appalto e precisamente di importo pari a:

• € 216,98  per il lotto 1
• € 147,67 per il lotto 2,
• € 253,57 per il lotto 3,
• €  33,17  per il lotto 4,
• € 155,92 per il lotto 5,

salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di
cui  all’art.  93,  comma  3  del  Codice,  anche  diverso  da  quello  che  ha  rilasciato  la  garanzia
provvisoria,  a  rilasciare  garanzia  fideiussoria  definitiva  ai  sensi  dell’articolo  93,  comma 8  del
Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle
microimprese,  piccole  e  medie  imprese  e  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari
esclusivamente dalle medesime costituiti.

In caso di partecipazione a più lotti dovranno essere prestate tante distinte ed autonome garanzie
provvisorie e impegni al rilascio della definitiva quanti sono i lotti cui si intende partecipare. Ai
sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del
contratto,  dopo  l’aggiudicazione,  dovuta  ad  ogni  fatto  riconducibile  all’affidatario.  Sono  fatti
riconducibili  all’affidatario,  tra l’altro,  la mancata prova del  possesso dei  requisiti  generali  e la
mancata  produzione  della  documentazione  richiesta  e  necessaria  per  la  stipula  della  contratto.
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89
comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.
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La  garanzia  provvisoria  è  costituita,  a  scelta  del  concorrente,  sotto  forma  di  cauzione  o  di
fideiussione secondo quanto stabilito dell’art. 93 del Codice. 
In  caso  di  deposito  provvisorio  mediante  bonifico  il  versamento  è  da  effettuare  sul  conto
IT62U0100003245114400000001, con le modalità di cui alla circolare n° 27 del 6 novembre 2018
del Ministero Economia e Finanze; il deposito andrà così documentato nella causale del bonifico in
quattro gruppi di informazioni (separati tra di loro da uno spazio) con l’ordine di seguito indicato:

1. cognome  e  nome  o  ragione  sociale  del  depositante  (anche  se  coincidente  con
l’ordinante) su numero massimo di 26 caratteri;

2. codice identificativo dell’amministrazione cauzionata su un numero massimo di 6
caratteri (V3QQD9)

3. codice identificativo del versamento su un numero massimo di 15 caratteri (CIG).
4. codice fiscale del depositante su un numero massimo di 16 caratteri (da riportare nel

caso in cui nel format del bonifico non sia disponibile un campo dedicato a questa
informazione).

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o
dell’impegno  a  rilasciare  garanzia  fideiussoria  definitiva  solo  a  condizione  che  siano  stati  già
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che
tali documenti siano costituiti  in data non successiva al termine di scadenza della presentazione
delle offerte. 

È  sanabile,  altresì,  la  presentazione  di  una  garanzia  di  valore  inferiore  o  priva  di  una  o  più
caratteristiche  di  cui  alle  norme  (intestazione  solo  ad  alcuni  partecipanti  al  RTI,  carenza  delle
clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte
di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

8. Pagamento del contributo a favore dell’ANAC

Non è previsto a carico degli operatori economici offerenti il pagamento del contributo previsto
dalla  legge  in  favore  dell’Autorità,  in  quanto  tutti  i  lotti  comportano  un  importo  massimo  di
aggiudicazione inferiore a 150.000,00 euro.

9. Modalità di presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei documenti di gara

Tutti documenti relativi alla presente procedura fino all’aggiudicazione dovranno essere inviati alla
stazione appaltante, esclusivamente per via telematica attraverso il Sistema, in formato elettronico
ed essere sottoscritti, ove richiesto a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma
1, lett. s) del D. Lgs.n. 82/2005.

L’offerta dovrà essere fatta pervenire dal concorrente alla stazione appaltante attraverso il Sistema,
entro e  non oltre  il  termine perentorio del  ……..…. che verrà comunicato tramite la  RDO sul
portale ACQUISTINRETE – STRUMENTO MePa.

Si precisa che qualora si verificasse un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema
tale da impedire la corretta presentazione delle offerte, la stazione appaltante adotterà i necessari
provvedimenti  al  fine  di  assicurare la regolarità  della  procedura nel  rispetto dei  principi  di  cui
all’art. 30 del d. lgs. n. 50/2016, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle
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offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la
proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. Nei casi
di sospensione e proroga, il Sistema assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga
mantenuta la segretezza delle offerte inviate.

L’“offerta” è composta da: 
A. Documentazione amministrativa; 
B. Offerta economica: una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare.

Il  concorrente dovrà produrre la documentazione di  cui  sopra a  Sistema nelle  varie  sezioni  ivi
previste sulla base delle regole indicate nella seguente tabella: 

DESCRIZIONE

DOCUMENTO

TIPOLOGIA MODALITA’ DI

INVIO

DGUE concorrente Obbligatorio
Invio telematico con firma 
digitale

DGUE del subappaltatore Facoltativo
Invio telematico con firma 
digitale di soggetto terzo

DGUE dell’ausiliaria Facoltativo
Invio telematico con firma 
digitale di soggetto terzo

Atto costitutivo di RTI o 
Consorzio ordinario

Facoltativo
Invio telematico con firma 
digitale

Procure Facoltativo
Invio telematico con firma 
digitale

Eventuale documentazione 
amministrativa aggiuntiva 

Facoltativo
Invio telematico con firma 
digitale

Patto d’integrità Obbligatorio
Invio telematico con firma 
digitale

Dichiarazione integrativa del 
subappaltatore

Facoltativo
Invio telematico con firma 
digitale di soggetto terzo

Dichiarazione integrativa 
dell’ausiliaria – contratto di 
avvalimento

Facoltativo
Invio telematico con firma 
digitale di soggetto terzo

Garanzia provvisoria e impegno Obbligatorio
Invio telematico con firma 
digitale

Certificazioni e documenti per 
la riduzione della garanzia 
provvisoria

Facoltativo
Invio telematico con firma 
digitale

Offerta economica (generata dal
sistema)

Obbligatorio
Invio telematico con firma 
digitale

Tutta la documentazione amministrativa e quella economica devono essere in lingua italiana o, se
redatte in lingua straniera, devono essere corredate da traduzione giurata in lingua italiana.

Sul  sito  www.acquistinretepa.it,  nell’apposita  sezione  relativa  alla  presente  procedura,  la
presentazione  dell’offerta  dovrà  avvenire  attraverso  l’esecuzione  di  passi  procedurali  che
consentono di predisporre ed inviare i documenti di cui l’offerta si compone.
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Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il
DGUE,  la  domanda  di  partecipazione,  l’offerta  tecnica  e  l’offerta  economica  devono  essere
sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

L’Offerta  Economica  dovrà  essere  compilata  tramite  le  modalità  predisposte  dalla  piattaforma
“ACQUISTINRETE” – strumento “MePa”.

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in
corso,  la  stazione  appaltante  potrà  richiedere  agli  offerenti,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma 4  del
Codice,  di  confermare  la  validità  dell’offerta  sino  alla  data  che  sarà  indicata e  di  produrre  un
apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima
data. 
Il  mancato  riscontro  alla  richiesta  della  stazione  appaltante  sarà  considerato  come rinuncia  del
concorrente alla partecipazione alla gara.

10. Documentazione amministrativa

Documento di Gara Unico Europeo (DGUE)
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture
e  Trasporti  del  18  luglio  2016  o  successive  modifiche  messo  a  disposizione  su
http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue . 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.
Il DGUE deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, da tutti gli operatori economici che
partecipano alla procedura in forma congiunta; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

11. Patto di integrita’ degli appalti pubblici

Il patto di integrità degli appalti pubblici della Regione Piemonte è parte della documentazione di
gara e deve essere firmato digitalmente da tutti i soggetti tenuti alla firma del DGUE di cui al punto
precedente.

12. Contenuto offerta economica 

L’offerta economica deve essere predisposta, a pena di esclusione, secondo il modello predisposto
dal MEPA.

Con la  presentazione  dell’offerta  e  in  caso di  aggiudicazione  l’operatore  economico  si  obbliga
irrevocabilmente nei confronti dell’Amministrazione a eseguire il servizio, in conformità a quanto
indicato nel Capitolato Speciale d’ Appalto e nell’Offerta.

L’offerente dovrà fornire una dichiarazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante su file
originato da PDF, nella quale provvederà a precisare la componente di costo della manodopera e, ai
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sensi dell’art.95 c.10 della Dlgs 50/2016 e s.m.i., i costi aziendali concernenti l’adempimento delle
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, relativi all’offerta stessa.

Sono inammissibili le offerte economiche in aumento, indeterminate, parziali, plurime, pari a zero.

In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della legge 488/1999 e s.m.i., le risultanze delle offerte
verranno  confrontate  con  le  variabili  di  qualità  e  prezzo  rinvenibili  nelle  convenzioni  quadro
stipulate da Consip s.p.a., se attive al momento dell’aggiudicazione e concernenti beni e/o servizi
comparabili  con  quelli  oggetto  della  presente  procedura.  Le  variabili  suddette  varranno  quali
parametri di riferimento ai fini dell’aggiudicazione. Non saranno tenute in considerazione offerte
peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale. 

13. Criterio di aggiudicazione 

Il  servizio  è  aggiudicato,  ai  sensi  dell’art.  95,  comma 4,  del  Codice,  al  concorrente  che  avrà
realizzato la maggiore “Media aritmetica dei ribassi”, calcolata sui ribassi percentuali offerti per sui
prezzi di listino dei ricambi in vigore alla data della gara nonchè sul costo orario della manodopera
con prezzo a base di gara già fissato.

Il costo orario della manodopera al netto del ribasso offerto non deve comunque risultare inferiore
ad euro 25,00 (Tabella Ministeriale DD 91/2018 costo medio orario per il personale dipendente da
imprese dell’industria metalmeccanica privata e dell’installazione degli impianti) 

14. Svolgimento operazioni di gara

L’esame delle offerte avverrà, attraverso la piattaforma MePA, secondo le seguenti modalità: 
in seduta pubblica l’apertura e esame della busta “Documentazione amministrativa” e a seguire
l’esame della Busta “Offerta Economica”. 
La pubblicità delle sedute è regolata dalla piattaforma MEPA.
Il  giorno  e  l’ora  della  gara  pubblica  verranno comunicati  alle  ditte  offerenti  tramite  la  stessa
piattaforma  MEPA,  sezione  comunicazione  con  i  fornitori.  Tali operazioni  potranno  essere
aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi.
L’orario e il giorno di eventuali successive sedute sarà comunicato ai concorrenti per mezzo della
funzione comunicazioni della piattaforma MEPA.

 Sulla  base  della  documentazione  contenuta  nella  busta  Documentazione  Amministrativa  nella
seduta si procederà:

1. al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione
amministrativa;

2. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2,
lettere b) e  c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili)
concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad
escludere dalla procedura il consorzio ed il consorziato;

3. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento
temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in
forma individuale  qualora gli stessi abbiano partecipato alla procedura medesima in
raggruppamento,  aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e in  caso positivo ad
escluderli dalla procedura;
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4. ad escludere dalla procedura i concorrenti che non soddisfino le condizioni di
partecipazione stabilite  dal  Codice, dal  regolamento e dalle altre disposizioni di  legge
vigenti;

5. in  caso  di  mancanza,  incompletezza  ed  ogni  altra  irregolarità  essenziale  della
documentazione amministrativa,  a richiedere,  ai  sensi  degli  artt.  83,  co.9,  del  Codice,  le
necessarie integrazioni e chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai
dieci giorni e a sospendere la seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone
la comunicazione a tutti i concorrenti. Nella seduta successiva, si provvederà ad escludere
dalla procedura i concorrenti che non abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o
che,  comunque,  pur  adempiendo,  risultino  non  aver  soddisfatto  le  condizioni  di
partecipazione  stabilite  dal  Codice,  dal  regolamento  e  dalle  altre  disposizioni  di  legge
vigenti.

Ai sensi dell’art.85, co.5, del Codice, può essere richiesto ai concorrenti in qualsiasi momento, nel
corso della procedura, di presentare tutti i  documenti complementari o parte di essi qualora tale
circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura.
All’esito di tali verifiche si provvede all'esclusione dalla procedura dei concorrenti per i quali non
risulti confermato il possesso dei requisiti.
La  valutazione  dell’offerta  economica  da  parte  della  commissione  giudicatrice  si  limiterà  alla
verifica della regolarità formale e della validità della firma digitale.

15. Verifica di anomalia delle offerte

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP valuta la congruità, serietà,
sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse secondo quanto disposto
dalle norme vigenti. 

16. Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara.
Si procedera' all'aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di una sola offerta  valida, sempre
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell'art. 97 del  D.Lgs.  n.  50/2016.
Qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del  contratto,  la
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95,
comma 12 del Codice. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  la  stazione  appaltante  procederà  alla  revoca
dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incameramento  della  garanzia
provvisoria.  La  stazione  appaltante  aggiudicherà,  quindi,  scorrendo  la  graduatoria  di  gara
procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Ai  sensi  dell’art.  93,  commi  6  e  9  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  verrà  svincolata,
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri  concorrenti,
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta
aggiudicazione. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 10 lett. b) del Codice, potrà essere stipulato in deroga al
periodo  minimo  di  35  giorni  dall’invio  dell’ultima  delle  comunicazioni  del  provvedimento  di

11



aggiudicazione ed avrà luogo entro…………...gg., salvo il differimento espressamente concordato
con l’aggiudicatario.
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da
calcolare  sull’importo  contrattuale,  secondo  le  misure  e  le  modalità  previste  dall’art.  103  del
Codice. 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica; sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le
spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute
- relative alla stipulazione del contratto. 
Il  contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari  di cui alla l.  13
agosto 2010, n. 136. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non
costituisce subappalto,  l’importo e  l’oggetto  del  medesimo,  nonché il  nome del  sub-contraente,
prima dell’inizio della prestazione. 
L’ affidatario  deposita,  prima  o  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  appalto,  i
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis)
del Codice.
Qualora  l’aggiudicatario,  salvo  casi  di  forza  maggiore  ovvero  l’ipotesi  di  differimento
espressamente concordata con l’aggiudicatario, non aderisca all’invito di stipulare il contratto entro
il termine di cui all’art.32, c.8 del Dlgs 50/2016 o rifiuti o impedisca la stipulazione stessa, oppure
siano  rilevate  cause  ostative  alla  stipulazione  dello  stesso  contratto  d’appalto  ai  sensi  della
normativa  antimafia  (Dlgs  156/2011),  la  stazione  appaltante  procede  ad  incamerare  la  garanzia
provvisoria a titolo di risarcimento del danno derivante dalla mancata stipulazione del contratto per
colpa dell’aggiudicatario, fatta salva l’irrogazione delle sanzioni previste dalle altre leggi vigenti in
materia.
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio.
L’Amministrazione si  avvale della  facoltà  di  aggiudicare la gara anche in presenza di  una sola
offerta valida.
 

17. Tracciabilita’ finanziaria 

Con  la  presentazione  dell’offerta  l’operatore  si  obbliga  rispettare  le  seguenti  condizioni
contrattuali:

• l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13
agosto  2010 n.136  (“Piano  straordinario  contro  le  mafie,  nonché delega  al  governo  in
materia di antimafia “) e s.m.i;

• l’esecutore  deve  comunicare  alla  Regione  Piemonte  gli  estremi  identificativi  dei  conti
correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla
loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone
delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

• la  Regione  Piemonte  non  esegue  alcun  pagamento  all’appaltatore  in  pendenza  della
comunicazione  dei  dati  di  cui  al  comma  precedente.  Di  conseguenza,  i  termini  di
pagamento s’intendono sospesi;

• la Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita
senza avvalersi  di  banche o della  società  Poste italiane S.p.A.,  in contrasto con quanto
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stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 136/2010;
• l’esecutore  deve  trasmettere  alla  Stazione  Appaltante,  entro  quindici  giorni  dalla

stipulazione,  copia  dei  contratti  sottoscritti  con  i  subappaltatori  e  i  subcontraenti  della
filiera  delle  imprese  a  qualsiasi  titolo  interessate  al  presente  appalto,  per  la  verifica
dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di
tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  legge  136/2010,  ivi  compreso  quello  di
comunicare alla Stazione Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi
previsti.

18. Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. e del GDPR 2016/67

Nella procedura di gara i dati personali sono trattati secondo quanto previsto dal d.lgs.196/2003
“Codice in materia di protezione dei dati personali e dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione
dei dati).
Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003 e dell’art. 13 del regolamento UE 2016/679:

• i dati personali verranno raccolti e comunque trattati nel rispetto dei principi di correttezza,
liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di
trattamento  dei  dati  personali  dichiarati  nella  domanda  e  comunicati  al  SETTORE
TECNICO  REGIONALE  –  BIELLA  E  VERCELLI.  Il  trattamento  è  finalizzato
all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nel D.lgs. n. 50/2016. I dati acquisiti in
esecuzione della presente Avviso saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al
procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati;

• il conferimento dei dati personali ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle
finalità  sopradescritte;  ne  consegue  che  l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà  determinare
l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto;

• i  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  sono
dpo@regione.piemonte.it, piazza Castello 165, 10121 Torino;

• il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale;
• il  Delegato  al  trattamento  dei  dati  è  la  Direzione  Opere  Pubbliche,  Difesa  del  Suolo,

Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica;
• il Responsabile del trattamento è il Responsabile del Procedimento ing. Giorgetta LIARDO;
• i  dati  personali  saranno  trattati  esclusivamente  da  soggetti  incaricati  del  Titolare  o  del

Responsabile, autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed
organizzative  adeguate  per  tutelare  i  diritti,  le  libertà  e  i  legittimi  interessi  che  sono
riconosciuti per legge all' Interessato;

• i dati personali , resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs.
281/1999 e s.m.i.);

• i  dati  personali  sono  conservati,  per  il  periodo  definito  dal  piano  di  fascicolazione  e
conservazione della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio;

• i dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra
europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di
processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e agli artt. da 15 a 22
del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali e la loro
messa a  disposizione in  forma intellegibile;  avere la  conoscenza delle  finalità  su cui  si  basa il
trattamento;  ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il
blocco  dei  dati  trattati  in  violazione  di  legge,  nonché  l’aggiornamento,  la  rettifica  o,  se  vi  è
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interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al
Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i
contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente

19. Ulteriori informazioni

Nel rispetto della misura 8.1.8 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’aggiudicatario
non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex
dipendenti  che hanno esercitato  nei  loro confronti  poteri  autoritativi  o  propedeutici  alle  attività
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di
lavoro.

Nel rispetto della misura 8.1.12 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’operatore si
obbliga a rispettare il  Patto di integrità degli appalti pubblici regionali, che si allega e che deve
essere espressamente accettato dagli operatori che presentano l’offerta. Il mancato rispetto del Patto
di integrità darà luogo all’esclusione dalla gara e/o alla risoluzione del contratto. 

L’operatore  economico  si  impegna  con  la  presentazione  dell’offerta  a  rispettare  gli  obblighi  di
condotta delineati dal codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato
sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali,
Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato.
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